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BRAMBILLA E RETICO

Il pacemaker
compie 50 anni
e diventa
ultraleggero

Gli spettacoli

ERNESTO ASSANTE

Musica da spot
così i jingle
scalano
la hit parade

La maturità

Seconda prova
tutte le tracce
e le soluzioni

Il sondaggio

Repubblica Tv

Alanis Morissette
“Vi presento
il mio tour”

La polemica

Troppi incidenti
Cuneo bandisce
le maxi-moto

Le immagini

Iran, il giardino
delle donne
senza velo

OGGI SUREPUBBLICA.IT

CALCIO, VOTATE LA NAZIONALE IDEALE

Il caso

I russi eleggono
Pietro il Grande
leader più amato

Una ragazza cubana racconta ogni giorno la dittatura, scatenando le ire del Líder Máximo. Ecco le pagine del suo diario online

OMERO CIAI

P
er il Líder Máximo, il suo è «giornali-
smo neocolonialista». E, nell’ultimo
libro (Fidel, Bolivia y algo más), Ca-
stro scrive — riferito al blog di Yoani
Sanchez — che bisogna smascherare
«i metodi perfidi e cinici dell’Impero.

Un nemico molto vigliacco perché si approfitta
degli istinti, delle ambizioni e delle vanità di co-
loro i quali non possiedono neppure una etica
elementare». 

SEGUE NELLE PAGINE SUCCESSIVE 
CON UN COMMENTO DI CARLOS FRANQUI

YOANI SANCHEZ

L’AVANA

H
o venti minuti per arrivare al Parque
Central fino a una piccola galleria — vi-
cina alla Plaza Vieja — dove un mio
amico espone alcuni suoi quadri. Se
voglio proseguire a piedi perderò la
parte inaugurale del discorso e il pitto-

re naïf non me lo perdonerebbe mai. Catturo un bici-
taxi e gli offro dieci pesos perché vada a tutta velocità.
Il ciclista mi guarda rallegrandosi delle poche libbre
che dovrà trasportare e canticchia un reaggeton. 

SEGUE NELLE PAGINE SUCCESSIVE

Fidel
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CHE BELLO IL FILM LOW COST

NATALIA ASPESI

C’
è chi ha imprestato il trattore, chi la steady-

cam, chi ha messo a disposizione il suo greg-

ge di capre, chi le forme di formaggio del suo

caseificio. L’ambulanza l’hanno data gratis, e anche le

tegole di pietra per riparare, gratis, i tetti malandati

delle vecchie case. Attori e troupe hanno lavorato per

amicizia, come gli ospiti della casa di riposo locale, e i

suonatori di fagotto, ocarina, fisarmonica e altro. I co-

muni della Valle Maira hanno dato entusiasti una ma-

no, come le associazioni e le amministrazioni non so-

lo piemontesi. Alla fine “Il vento fa il suo giro”, il film di

Giorgio Diritti ormai famoso, è costato 400.000 euro, e

ha già guadagnato di più con una sola copia proietta-

ta da più di un anno in un solo cinema della sola Mila-

no. Ci si chiede se valeva la pena di spendere più di 100

milioni di dollari per il modesto ultimo Indiana Jones,

che certo farà molta fatica a riportare a casa il suo ca-

pitale malgrado l’enorme clamore pubblicitario.

La blogger
contro
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